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Prefazione  
A cura del Presidente Andrea Camporese 

 

I professionisti italiani hanno il diritto di vedere rispettata la propria autonomia previdenziale e il dovere di 

agire con responsabilità, trasparenza ed efficienza attraverso i propri organi elettivi. Il sistema Adepp 

rappresenta il depositato di una lunga e rilevante storia e cultura della tenuta sociale del tessuto di una 

parte importante del Paese. 2 milioni di iscritti, oltre 45 miliardi di investimenti, pari a circa il 3 per cento 

ŘŜƭ tƛƭ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻǊŘƛƴƛǎǘƛŎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻΣ ǾŀƭƎƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŦƻǊǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 

e delle istituzioni. Rivendichiamo un ruolo sociale presente e futuro, chiediamo una legislazione coerente e 

sistematica, ben sapendo che di fronte abbiamo nuove sfide di sostenibilità e garanzia verso gli iscritti che 

non vanno sottovalutate. 

Questo Rapporto, frutto di un lungo lavoro scientifico del Centro Studi, rappresenta una fotografia fedele 

del settore e una base importante di monitoraggio sulla sua evoluzione futura. La capacità di guardare 

ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǊŜǎǘŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΦ [a sfida delle tutele sociali, in particolare per i 

giovani di oggi, si gioca in un campo molto più ampio della semplice tenuta dei sistemi pensionistici, 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ Ǌǳƻƭo 

ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ Ǉŀǘǘƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝǉǳƛ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛΦ 

9ƳŜǊƎŜΣ ƴŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ǝƭƻōŀƭƛ ƻǊƳŀƛ ƛƴ ŦŀǎŜ ŀǾŀƴȊŀǘŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜΣ ǳƴŀ 

sostanziale difficoltà da parte dei professionisti italiani nelƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

ǊŜŘŘƛǘƻΦ Lƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŀǇǇŀǊŜ ŎƘƛŀǊƻΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ 

categorie. Si tratta di una tendenza che va contrastata con ogni mezzo, anche attraverso una capacità di 

chƛŀǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΦ [ΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘŜŎƛǎƻǊƛΣ 

tra i quali gli Enti previdenziali rappresentano un anello non indifferente, appare come dirimente di fronte 

alle sfide di breve e lungo termine che si presenteranno. 

Il sistema della previdenza privata si sta ponendo responsabilmente il tema del welfare del mondo del 

ƭŀǾƻǊƻ ƴƻƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΦ aƻƭǘƛ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩ!ŘŜǇǇ Ƙŀƴƴƻ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ άŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜέ ƛƭ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƴƻƴ 

ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊƎƭƛ ǳƴŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜƴǎƛƻƴƛǎǘƛŎŀΦ [ΩŀǾǾƛƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾŜ ƛƴ 

Ŏŀǎƻ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ǘǊŀǳƳŀǘƛŎƛΣ ƭΩŀƛǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ŀƭŎǳƴƛ  Řei versanti che potranno essere 

approfonditi in futuro. Per incardinare una tutela allargata e reale servono risorse rilevanti che non possono 

essere detratte dai montanti individuali, allo stesso tempo queste criticità appaiono ineludibili nel processo 

di trasformazione del mercato del lavoro.  

La fiscalità di vantaggio, in presenza di Fondazioni senza scopo di lucro, resta una delle poche leve 

disponibili per incardinare un processo sostanziale di protezione sociale che vada ad alleviare una disparità 

evidente di trattamento rispetto al mondo del lavoro dipendente. Una strategia di lungo periodo potrebbe, 

come più volte sottolineato pubblicamente, risultare di grande vantaggio per lo Stato laddove si vedrebbe 

tendenzialmente diminuire la spesa pubblica assistenziale, almeno in alcune aree che restano escluse 

ŘŀƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ  

Una posizione a favore dei processi di governo delle criticità sociali e previdenziali è sempre stata nelle 

corde delle Casse privatizzate che, coerentemente, pretendono il rispetto dei processi di autogoverno pur 

in presenza di finalità pubbliche.  
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Il tema dei controlli, complessivamente intesi e in particolare sugli investimenti, non ha mai trovato 

ƭΩƻǎǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǎǳƛ ǇǊƻŦƛƭi di rischio e di responsabilità assunti. 

[ΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ƳŀŜǎǘǊŀ 

ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΦ /ƻƴǘǊƻƭƭƛ ŎƘƛŀǊƛΣ ǳƴƛǾƻŎƛΣ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǾŀƭƛŘŀ ǘǳǘŜla 

degli iscritti e, in ultima analisi, degli stessi amministratori. 

Se si vorrà intraprendere una strada di confronto, nella distinzione dei ruoli, fortemente orientata alla 

crescita del sistema, si realizzerà un salto in avanti di cui oggi si sente fortemente il bisogno,  per il bene dei 

professionisti e del Paese.   
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Introduzione  
A cura del Professore Marco Micocci  *  

 

Con questo Rapporto il sistema delle Casse di Previdenza comunica per la prima volta in modo organico e 

complessivo le proprie dinamiche. 

/Ƙƛ ǎŎǊƛǾŜ Ƙŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŘƛǊƛƎŜǊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ /ŜƴǘǊƻ {ǘǳŘƛ !ŘŜǇǇ ŀ ŦŜōōǊŀƛƻ Řƛ 

ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ 

In questo primo anno di vita i progetti di ricerca del Centro sono stati in buona parte indirizzati a costruire 

un database in grado di fornire indicazioni omogenee sulle tendenze in essere, sui fondamentali indicatori 

tecnico ς previdenziali nonché sulla consistenza patrimoniale delle Casse. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ŝ ŀƴŘŀǘŀ ŀǾŀnti ininterrottamente da febbraio, anche per i comprensibili elementi 

di novità che un progetto di questo tipo ha presentato per gli stessi interlocutori del Centro. 

[ΩŜǎƛǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎŎŀ Ƴŀǎǎŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řŀǘƛ  ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾƻno, con la potenza e 

ƭΩƻƎƎŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƛΣ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΣ ŎƻƴŦŜǊŜƴŘƻ ŀƭ /ŜƴǘǊƻ {ǘǳŘƛ ŜΣ ǇŜǊ ƛƭ 

ǎǳƻ ǘǊŀƳƛǘŜΣ ŀƭƭΩ!ŘŜǇǇ ǳƴŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǳƴƛŎŀ ǎǳƭ ǘŜƳŀΣ ǳǘƛƭŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀ Ŧƛƴƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

a supporto delle decisioni comuni delle Casse. 

Il Rapporto presenta un vasta gamma di analisi quantitative condotte a partire dai dati raccolti, le 

contestualizza nel sistema paese e realizza un inquadramento storico e normativo degli enti e delle 

categorie professionali che popolano il settore. 

Ciò che emerge dalle analisi è riportato diffusamente nel corpo del Rapporto; in questa premessa val la 

pena, comunque, anticipare qualche indicatore chiave rappresentativo della recente storia e delle 

prospettive delle Casse. 

Innanzi tutto un ordine di grandezza: i soggetti coinvolti nella vita delle Casse sono, tra attivi e pensionati, 

oltre 2,4 milioni. 

Il peso degli attivi contribuenti alle Casse sulla forza lavoro del nostro paese è cresciuto di oltre il 5% negli 

ultimi 5 anni (dal 2006 al 2010). 

Nel 2010 il rapporto tra attivi contribuenti e numero di prestazioni erogate è superiore a 4,2: ciò significa 

che per ogni prestazione erogata dalle Casse ci sono più di 4 attivi a finanziarla (oltre ai patrimoni 

accumulati a garanzia). 

Lƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘƛ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ Řŀƭ нллр ŀƭ нлмл ŘŜƭ фΣр҈ ŀŘ ǳƴ ǘŀǎǎƻ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻ ŘŜƭƭΩмΣс҈Φ  

!ƴŎƘŜ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƻƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭ сΣо҈ Ŝ ŘŜƭ 

4,9% medio annuo). 

Nel 2010 le Casse hanno incassato 7,6 miliardi di contribuzioni ed hanno pagato 4,8 miliardi di prestazioni 

Ŏƻƴ ǳƴ ǎŀƭŘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ƴŜǘǘƻ Řƛ нΣу ƳƛƭƛŀǊŘƛΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řŀƭ нллр ƛƴ ŀǾŀƴǘƛΦ 

Il patrimonio aggregato degli enti, con gli immobili valutati al loro costo storico (e quindi in modo 

largamente prudenziale), ammonta al 31.12.2010 ad oltre 42 miliardi di Euro. 
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L ƴǳƳŜǊƛ Ŏƛǘŀǘƛ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ŝ άǾƛǊǘǳƻǎƛέΤ ǎƻƴƻ ƭŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ǎƛ ŝ 

attrezzato per tempo per affrontare le problematiche demografico ς attuariali comuni anche alle altre 

forme di previdenza di tutte le nazioni di antico sviluppo.  

I dati mostrano che la strada, ormai largamente percorsa, di tutela della previdenza delle giovani 

generazioni sta, quindi, fornendo i suoi frutti. 

Concludo questo mio breve prologo al contenuto del Rapporto con un sentito ringraziamento ai Ricercatori 

del Centro Studi (i dottori Erdas e Magnoni e le dott.sse Di Stabile e Lika) ed ai Presidenti delle Casse.  

In particolare i Presidenti tutti hanno consentito al Centro di svolgere pienamente il proprio compito 

ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƛ Ŝ Řƛ 

proficuo scambio anche su altri importanti temi attualmente aperti ed in fase di discussione. 

Ovviamente, trattandosi di un primo Rapporto, il documento costituisce un punto di partenza che, ci 

auguriamo, contribuirà alla creazione della corretta consapevolezza politica e tecnica attorno al sistema 

della Previdenza dei Professionisti italiani. 

 

 

 

          

 

 

 

 

 

 

 

                 *  Direttore Scientifico Centro Studi Adepp 

Ordinario di Matematica Finanziaria ed Attuariale 

 

 

 

 



9 
 

Associazione degli Enti Previdenziali Privati  
 

 Cassa Autonoma di Assistenza Integrativa dei Giornalisti Italiani ς CASAGIT 

 Presidente : Dott. Daniele M. Cerrato 

 Cassa Forense  - CF 

 Presidente : Avv. Alberto Bagnoli 

 Cassa Italiana di Previdenza e Assistenza Geometri Liberi Professionisti ς CIPAG 

 Presidente : Geom. Fausto Amadasi 

 Cassa Nazionale del Notariato ς CNN 

 Presidente : Not. Paolo Pedrazzoli 

 Cassa Nazionale di Previdenza a favore dei Ragionieri e dei Periti Commerciali ς CNPR 

Presidente : Rag. Paolo Saltarelli 

 Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Dottori Commercialisti ς CNPADC 

 Presidente : Dott. Walter Anedda 

 Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza per Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti 

ς INARCASSA 

 Presidente : Arch. Paola Muratorio 

 Ente Nazionale di Previdenza dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati ς EPPI 

 Presidente : per.ind.le Florio Bendinelli 

 Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Biologi ς ENPAB 

 Presidente : Dott. Sergio Nunziante 

 Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza dei Farmacisti ς ENPAF 

 Presidente : Dott. Emilio Croce 

 Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza dei Veterinari ς ENPAV 

 Presidente : On. Dott. Gianni Mancuso 

 Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Professione Infermieristica ς ENPAPI 

 Presidente : Dott. Mario Schiavon 

 9ƴǘŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊŜǾƛŘŜƴȊŀ Ŝ !ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ LƳǇƛŜƎŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ς ENPAIA 

 Presidente : Dott. Carlo Siciliani 

 Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per gli Psicologi ς ENPAP 

 Presidenti : Dott. Angelo Arcicasa 

 Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per i Consulenti del Lavoro ς ENPACL 
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 Presidente : Dott. Alessandro Visparelli 

 Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza Pluricategoriale ς EPAP 

 Presidente : Dott. Arcangelo Pirello 

 Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri ς ENPAM 

 Presidente : Prof. Eolo Parodi 

 Fondo Agenti Spedizionieri e Corrieri ς FASC 

 Presidente : Sig. Marco Livio Pecorari 

 Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani ς INPGI 

 Presidente : Dott. Andrea Camporese 

 hǇŜǊŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƎƭƛ hǊŦŀƴƛ ŘŜƛ {ŀƴƛǘŀǊƛ Lǘŀƭƛŀƴƛ ς ONAOSI 

 Presidente : Dott. Serafino Zucchelli 
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Il Centro Studi AdEPP 
 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ Řƛ tǊŜǾƛŘŜƴȊŀ tǊƛǾŀǘƛ è operativo il Centro Studi AdEPP dal febbraio 

2011. Tale Centro è stato istituito tramite delibera dei Presidenti degli Enti di Previdenza Privati in data 11 

novembre del 2010.  

Il Direttore scientifico del Centro Studi è il Professor Marco Micocci, docente ordinario di Matematica 

CƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ {ŎƛŜƴȊŜ !ǘǘǳŀǊƛŀƭƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ !ǘǘǳŀǊƛƻΣ /ƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛǎǘŀ Ŝ 

Revisore dei Conti.  

Il compito principale del Centro Studi AdEPP è quello di condurre attività di ricerca in ambito previdenziale 

Ŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘŜ ŘŜƭƭŜ /ŀǎǎŜ Řƛ tǊŜǾƛŘŜƴȊŀ tǊƛǾŀǘŜ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩ!Ř9ttΣ ǎǘǳŘƛŀƴŘƻ ƭŀ 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ LǘŀƭƛŀƴƻΦ  

Il Centro Studi ha, inoltre, coordinato e organizzato una serie seminari tecnici su argomenti di carattere 

previdenziale e finanziario, coinvolgendo Docenti e Ricercatori Universitari di vari Atenei.  

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜǎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭa continua collaborazione e disponibilità dei Presidenti e 

dei collaboratori dei diversi Centri Studi di tutte la Casse di Previdenza AdEPP, grazie ai quali è stato 

possibile creare un database della previdenza privata.  

Il gruppo di lavoro è formato dal Prof. Marco Micocci e da quattro ricercatori: il Dott. Giordano Magnoni, la 

Dott.ssa Giuseppina Di Stabile, la Dott.ssa Ada Lika e il Dott. Andrea Erdas.  

Il Centro Studi ha sede presso ƭΩ!Ř9tt in via Ennio Quirino Visconti n.8, a Roma.  

Mail: centrostudiadepp@libero.it 
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1 Analisi macroeconomica    

1.1 Economia globale  

1.1.1 Principali indicatori  

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎƭƻōŀƭŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ la sua lenta e problematica ripresa dopo la contrazione segnata dalla crisi del  

2009. Le variazioni annuali del PIL mondiale hanno raggiunto +5,1% nel 2010 (-0,7% durante il 2009). Le 

economie avanzate1 hanno segnato un aumento modesto (una variazione del +3,1% del PIL) considerando 

la profondità della caduta (-3,7% nel 2009). Al contrario, molte economie emergenti hanno visto una 

crescita considerevole del loro PIL, superando il 7% annuo nel 2010.   

[ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƎƭƻōŀƭŜΣ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŦƻǊǘŜ Řŀ ǇƻǘŜǊ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀƭǘƻ 

tasso di disoccupazione che accomuna le economie avanzate; nei paesi emergenti il livello di 

disoccupazione non è molto alto, ma esso tende ad influenzare in modo disomogeneo le generazioni più 

giovani. Quello che invece preoccupa queste economie è ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƛ ōŜƴƛ alimentari, 

fenomeno che presenta altre sfide sociali.  

Secondo le più recenti previsioni del Fondo Monetario Internazionale (FMI), ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ŝ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ si 

verificherà un rallentamento del PIL mondiale attorno al 4,0%. Nei paesi sviluppati la crescita del PIL si 

attesterà attorno alƭΩм,6% ƴŜƭ нлмм Ŝ ŀƭƭΩм,9% nel 2012. I paesi emergenti cresceranno del 6,4% (2011) e del 

6,1% (2012). 

 

Figura 1.1.1: Variazioni percentuali annue del PIL 

Il volume degli scambi di beni e servizi ha sviluppato un andamento a forma di V come si può notare dal 

grafico. Dopo la caduta del 10,7% nel 2009, nel 2010 il volume del commercio mondiale è tornato ai livelli 

di pre - crisi (registrando un incremento del 12,8%). [Ŝ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭ CaL ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ in corso e il 2012 

prevedono una contrazione sia delle esportazioni che delle importazioni che porteranno la variazione 

percentuale annuale del volume del commercio mondiale attorno al 6,8%. 

                                                             
1 Per i concetti di economie avanzate e economie emergenti ci si è attenuti alla configurazione del FMI; il dettaglio e la 
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜΦ 
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Figura 1.1.2: Il volume del commercio mondiale 

bŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлммΣ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ negli Stati Uniti si è mantenuta a ritmi prossimi a 

quelli del perioŘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 9ǳǊƻ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ si è rafforzata. Nel Regno Unito la crescita 

rimane incerta. Prosegue invece la rapida e intensa crescita dei paesi emergenti nonostante le politiche 

restrittive messe in atto dalle autorità monetarie.  

I mercati finanziari si stannƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǊƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻ facendo in generale segnare dei risultati positivi. Il 

ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀΣ !ƳŜǊƛŎŀ Latina e negli Stati Uniti stanno tornando ai 

livelli di pre-crisiΦ bŜƭƭΩarea Euro, il prezzo delle azioni conferma il recupero seppur con una spinta inferiore 

e una elevata volatilità. 

 

1.1.2 Le grandi economie mondiali : un confronto.  

La crescita economica globale prosegue, ma con andamenti disomogenei tra le diverse aree geografiche.  

Il PIL degli Stati Uniti è aumentato del 3% nel 2010 (-3,5% nel 2009), in linea con le proiezioni degli analisti. 

Si prevede, inoltre, il consolidamento di tale crescita che raggiungerà, in questo modo, i livelli antecedenti 

la crisi.  

Negli Stati Uniti, il recupero è stato fortemente sostenuto dai consumi privati, spinti da manovre di stimolo 

fiscale che hanno sorretto il reddito delle famiglie e che non solo hanno permesso la tenuta dei loro livelli di 

spesa ma hanno anche determinato un rialzo, seppur moderato, del tasso di risparmio. La ripresa del 

mercato del lavoro, invece, rimane debole. Dopo aver perso più di 8,5 milioni di posti di lavoro nel 2008 e 

nel 2009, ne sono stati recuperati solamente 1,р ƳƛƭƛƻƴƛΣ ŀǇǇŜƴŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

popolazione in età lavorativa.  

Secondo il FMI ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƎli Stati Uniti crescerà ad un tasso delƭΩ1,5% nel 2011 e delƭΩ 1,8% nel 2012. La 

disoccupazione continuerà ad essere alta, segnando però un leggero e graduale calo nei prossimi anni. 
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Figura 1.1.3: La crescita nelle principali economie mondiali 

In Europa la crescita continua a livelli modesti e in modo disomogeneo per le diverse economie. La ripresa è 

più lenta ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩEuro rispetto alle economie άŦƻǊǘƛέ; i paesi emergenti della regione 

stanno già operando a livelli consoni alle proprie potenzialità o addirittura al di sopra. bŜƭƭΩarea Euro la 

crescita economica nel 2010, pari al 1,8%, risulta contenuta considerando la caduta molto pronunciata 

verificatasi nel 2009 del -4,3%.  

La Germania ha costituito il motore della crescita registrando un aumento del PIL del 3,6% nel 2010. La 

Francia, così come il Regno Unito, risulta avere, nel 2010, una crescita del PIL pari alƭΩ1,4% (avendo questi 

paesi subito una contrazione nel 2009 rispettivamente del -2,6% e -4,6%). [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ PIL italiano risulta 

Řƛ ǇƻŎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩ1,3%. Continua invece la recessione in Spagna ( -0,1% nel 2010) così come in 

Grecia (-4,4%) e in Irlanda (-0,4%). Grazie alle politiche attuate dalla Banca Centrale Europea e dagli altri 

ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ό9C{aΣ 9C{CύΣ le turbolenze finanziarie causate dalle difficoltà di questi paesi 

non ǎƛ ǎƻƴƻ ŜǎǘŜǎŜ ŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ  

[Ŝ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ CaL ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭŀ ƎǊŀduale e disomogenea espansione. Il PIL ǊŜŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

Euro ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩм,с҈ ƴŜƭ нлмм Ŝ ŘŜƭƭΩм,1҈ ƴŜƭ нлмнΦ ¢Ǌŀ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƭŀ 

Germania rallenterà nel 2011 attestandosi a 2,7% e nel 2012 a 1,3% come conseguenza del contenimento 

del supporto fiscale e della debole crescita della domanda estera. La crescita della Francia si prevede pari 

ŀƭƭΩм,7҈ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ŝ ŀƭƭΩм,4% nel 2012. [ΩLǘŀƭƛŀ ǎŜƎƴŜǊŁ ǘŀǎǎƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ όл,6% nel 2011 e 

0,3% nel 2012). 

  














































































































































































































































































































































































































































































































































































